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Ai tuoi occhi, Signore Gesù, 

io non sono uno dei tanti: 

tu mi conosci nel profondo, 

sai quali sono le mie ferite nascoste, 

i desideri ed i sogni che mi abitano 

e non ignori anche le zone oscure 
della mia anima, del mio cuore.

Ecco perché mi chiedi una risposta 
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che ti riconosca per quello che sei: 

l’unico degno di tutto il mio amore, 

l’unico in grado di condurmi 

alla pienezza della vita.

Ai tuoi occhi, Signore Gesù, 
io sono prezioso: 

per me tu hai versato il tuo sangue, 

tu hai offerto la tua vita.

Per me tu hai affrontato la morte 
a mani nude

e l’hai sconfitta, una volta per tutte.

Ecco perché voglio che niente e nessuno 

mi separi da te,

ecco perché ti riconosco come il mio pastore,

colui al quale affidare la mia esistenza,

colui che mi guida verso la felicità.

Tu sei il buon pastore,

colui che si prende cura di me

e ha compassione della mia fragilità.

Tu sei il buon pastore, 
che viene in cerca di me 

se mi sono allontanato o perduto.

Tu sei il buon pastore 

e per me la tua voce è inconfondibile.

(Roberto Laurita)
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QUARTA domenica di pasqua




Chiamati a essere guide
Il Buon Pastore è colui che guida il suo gregge sui sentieri della pace e non della guerra, che libera il gregge dall'oppressione verso la vera libertà, non imponendogli un nuovo giogo. Il Buon Pastore è colui che offre la sua vita andando in prima linea, non mandando gli altri, è uno che si mette davanti alle pecore e nessuno le può raggiungere senza passare attraverso il suo essere. È colui che si compromette di persona. L'unità del gregge, anzi anche una sola pecora è per lui importante e anche per questa sola offre la vita. Questo è l'amore vero: dare la vita per la salvezza dell'altro.

L'atteggiamento del mercenario è salvare se stesso; l'atteggiamento del buon pastore è offrire la sua vita per le pecore. Questo è l’esempio di Gesù Cristo, seguito da tanti esempi nella storia: dai papi Santi agli umili sacerdoti che in nome di Cristo incontrano i fedeli alle periferie geografiche ed esistenziali. 

Nella Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni ricordiamo e favoriamo i chiamati ai ministeri di servizio nella Chiesa cattolica, in particolare quello presbiterale. 

Senza preti che ci donino i sacramenti, impartiscano il perdono dei peccati e ci aiutino a condividere la vita, l'insegnamento e l'Eucaristia di Cristo, la Chiesa perderebbe il suo cuore pulsante. 

È compito di ciascuno sentirsi partecipe, pregare e incoraggiare coloro che si sentono chiamati a rispondere con fiducia a Gesù. Ma è anche compito importante del popolo di Dio accompagnare, stimolare e sostenere quanti Cristo ha già scelto. È dovere di tutti. Anche per il proprio bene!
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Una piccola storia per l’anima

La pecora

Appena creata, la pecora scoprì di essere il più debole degli animali. Viveva con il continuo batticuore di essere attaccata dagli altri animali, tutti più forti e aggressivi. Non sapeva proprio come fare a difendersi.

Tornò dal Creatore e gli raccontò le sue sofferenze.
"Vuoi qualcosa per difenderti?", le chiese amabilmente il Signore.

"Sì".
"Che ne dici di un paio di acuminate zanne?".

La pecora scosse il capo: "Come farei a brucare l'erba più tenera? Inoltre mi verrebbe un'aria da attaccabrighe".
"Vuoi dei poderosi artigli?".

"Ah no! Mi verrebbe voglia di usarli a sproposito.
"Potresti iniettare veleno con la saliva", continuò paziente il Signore.

"Non se ne parla neanche. Sarei odiata e scacciata da tutti come un serpente".

"Due robuste corna, che ne dici?".

"Ah no! E chi mi accarezzerebbe più?".

"Ma per difenderti ti serve qualcosa per far del male a chi ti attacca...".

"Far del male a qualcuno? No, non posso proprio. Piuttosto resto come sono".
Siamo, in un certo senso, come piccoli animali senza nemmeno una pelliccia o denti aguzzi per difenderci. Ciò che ci protegge non è la cattiveria ma l'umanità: la capacità di amare gli altri e di accettare l'amore che gli altri vogliono offrirci.
Non è la nostra durezza a darci il tepore la notte, ma la tenerezza, che fa desiderare agli altri di scaldarci. La vera forza dell'uomo è la sua tenerezza.
Da "Solo il vento lo sa" - Bruno Ferrero © Elledici

Giornata di preghiera per le vocazioni

Preghiera a Maria, Madre del sì

Maria, Madre del sì, tu hai ascoltato Gesù 
e conosci il timbro della sua voce 
e il battito del suo cuore. 
Stella del mattino, parlaci di Lui 
e raccontaci il tuo cammino 
per seguirlo nella via della fede. 
Maria, che a Nazareth hai abitato con Gesù, 
imprimi nella nostra vita i tuoi sentimenti, 
la tua docilità, il tuo silenzio che ascolta 
e fa fiorire la Parola in scelte di vera libertà. 
Maria, parlaci di Gesù, 
perché la freschezza della nostra fede 
brilli nei nostri occhi e scaldi il cuore di chi ci incontra, 
come Tu hai fatto visitando Elisabetta 
che nella sua vecchiaia ha gioito con te 
per il dono della vita. 
Maria, Vergine del Magnificat,
aiutaci a portare la gioia nel mondo e, come a Cana, 
spingi ogni giovane, impegnato nel servizio ai fratelli, 
a fare solo quello che Gesù dirà. 
Maria, poni il tuo sguardo su tutti i giovani 
perché siano il terreno fecondo della Chiesa. 
Prega perché Gesù, morto e risorto, rinasca in noi 
e ci trasformi in una notte piena di luce, piena di Lui.
Maria, porta del cielo,
aiutaci a levare in alto lo sguardo. 
Vogliamo vedere Gesù. Parlare con Lui. 
Annunciare a tutti il Suo amore. 

Amen
Benedetto XVI
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